
"Dopo 8 mesi dalla mappatura degli edifici a sc io, ancora tanti i lavori da fare"

Amianto resta il pericolo
'Sono 630 su. 771 le zone .non ancora bonificate"
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Asilo di Bagnolo contaminato da amianto

USA VALERM I

REGGIO resta ancora sotto l a
minaccia del pericolo amianto . A
lanciare l'allume sono i Crillini
che fanno sapere: «Sono 630 (su
771) i siti pubblici e privati con-
taminati dalle polveri killer, che
devono ancora essere sanati» .

II tutto era cominciato l'ann o
scorso, dopo la presentazione
della nuova mappatura dei siti a
rischio : dall'ultimo conteggio
fatto, la nostra città era risultata l a
seconda provincia, in tutta l'Emi-
lia Romagna, per numero di edi-
fici costruiti (interamente o i n
parte) con questo materiale can-
cerogegeno .

Ben 99 gli immobili off-limit .
A darne l'elenco completo er a
stato il sito di Arpa Reggio che
esponeva oltre 43 pagine di map-
patura degli edifici pubblici e pri-
vati che avevano registrato la pre-
senza di amianto nelle lor o
costruzioni . Ma le brutte sorprese
non erano solo queste : sul nostro
territorio ad essere costruite co n
questo pericoloso materiale
erano quasi sempre gli edific i
adibiti all'uso dei bambini, come
scuole e palestre o ospedali .

In testa all'orrida classifica sti-
lata dalla a Regione, c 'erano la
scuola elementare Carducci di
via Samarotto, la palestra delle
scuole medie Galilei di via Cas-
sala, la scuola materna Sant a
Dorotea di Montecchio e così vi a
molte altre, tutte con valori di

Andrea Defrancesch i

priorità di smaltimento 2, ovvero
molto alta.

Quasi otto mesi dopo, ancora il
70% delle zone risulta da sanare .

A indignarsi della situazione e
a chiedere l'intervento immedia-
to per la bonifica totale di quest i
edifici è il capogruppo regional e
del Movimento 5 Stelle Emilia -
Romagna, Andrea Defranee-
sc , che sottolinea : «Potremmo
enumerare un caso del genere per
ogni provincia, cosa dobbiamo
fare per dimostrare che il metodo

regionale di censimento dei sit i
con presenza di polveri killer no n
è efficiente? Sono oltre 600 i siti
aperti al pubblico ancora da sana-
re : si tratta di strutture pubbliche
che espongono un gran numero
di persone ai rischi di contamina-
zione (soprattutto parrocchie,
ospedali, scuole e asili d'infanzia)
» .

«Le maglie disposte dala map-
patera sono troppo larghe» conti-
nua Defranceschi, che ricorda
come da mesi in Assemblea legi-

slativa regionale siano bloccat i
tre atti che richiedono di promuo -
vere mappature comune per
comune degli immobili ancora d a
bonificare. «Quante altre persone
devono ammalarsi prima che si
accorgano dell'urgenza della que-
stione? E ?erche l'assessore
regionale ala Salute Carl o
Lusenti , che aveva mostrato
apprezzamento verso la nostr a
idea non ha fatto seguire alle
parole i fatti? ., conclude l'espo-
nente del movimento 5 Stelle.
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